
-**. .V r . » % « * A - * - * - — •>-*>-*-™i*i,r*-,*:r^—ts* , *~Ti ' &~- '~ i"* ' " 

i •- . 

PAG. 4 l'Unita VITA ITALIANA Martedì 28 ottobre 1980 

Continuano le indagini mentre si allarga lo scandalo dei petroli 

Incriminati altri due della Geli 
' i . 1 

Calassi e Gissi, ex ufficiali della Finanza, colpiti con altre sedici persone da ordini di cattu­
ra della procura di Venezia - Confermati i risultati dell'inchiesta di Treviso - Gianni Rivera 
sarebbe il prestanome di un petroliere milanese - Comunicazione giudiziaria anche a Girotti? 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Anche il sosti-
luto procuratore generale 
della Repubblica di Venezia 
Ennio Fortuna ha « incastra­
t o ! Marietto Milani. 50 anni, 
di Rovigo, . uno dei titolari 
della Costieri Alto Adriatico. 
già incarcerato una decina di 
giorni fa dalla magistratura 
di Torino. Diciotto ordini di 
cattura sono stati spiccati 
contro il petroliere rodigino 
e personaggi agganciati al suo 
traffico. Oltre a Milani, sotto 
il tiro di Venezia sono finiti: 
gli ex ufficiali della Guardia 
di finanza Salvatore Galassì e 
Vincenzo Gissi. Giuseppe 
Chinetto di Vicenza. Marco 
Viero di Dueville, Luigi Por­
tello di Treviso. Luigi Na-
scimben di Silea. Antonio 
Sartori di Rovigo. Maurizio 
Benelli, Jezzi La Roma. Giu­
seppe Miragoli. Dino Mozzo. 
Mario Marinozzi. Antonio 
Radaelli. Giuseppe Pavan, 
Domenico Riva e due lom­
bardi, Giovanili Menardo e 

Francesco Sanseverino. I 
mandati di cattura sono stati 
quasi tutti .eseguiti. 

Le indagini ' su Milani e sui 
Costieri era iniziata a Treviso 
nella primavera del '79 per i 
lega.ni scoperti con la Bru­
nello Lubrificanti, ma era 
subito stata trasmessa, per 
competenza, alla Procura del­
la Repubblica di Venezia • e 
affidata all'allora sostituto 
procuratore Ennio Fortuna. 
Il dottor Fortuna, dopo pochi 
mesi, fu promosso alla Pro­
cura generale ma, data la 
complessità delle indagini, si 
ritenne di doverle lasciare 
nelle sue mani, per l'espe­
rienza già acquisita sulla de­
licata materia. Per questi 
motivi l'inchiesta si sviluppò 
con una certa lentezza, dovu­
ta anche, per la verità, ad 
una metodologia di indagine 
diversa 

Però, anche seguendo un' 
altra strada, il dottor For­
tuna è arrivato alle stesse 
conclusioni dei suoi colleghi 

trevigiani e torinesi. Gli, ar­
resti di domenica scorsa co­
stituiscono perciò una specie 
di prova del nove sulla vali­
dità dell'operato dei magi­
strati delle altre procure. I 
nomi più importanti dèlia 
parte veneziana del contrab­
bando petrolifero sono, oltre 
Milani, Salvatore Galassi • e 
Vincenzo Gissi. . '"•' . ' •• * 

I due. già colonnelli delle 
Fiamme gialle, sono usciti 
dal Corpo nei primi anni 
Settanta per fare i petrolieri: 
probabilmente, come sospet­
tano gli inquirenti, in realtà 
come cointeressati alle azien­
de loro intestate, in cui a-
vrebbero coperto, col loro 
nome e con i loro legami con 
la Finanza, gli effettivi pro­
prietari. I due sono da tem­
po latitanti, essendo riusciti 
ad evitare — altra misteriosa: 

concidenza con la storia del 
milanese Musselli — l'arresto 
disposto dal giudice istrutto­
re di Torino. 

Vincenzo Gissi figurava alla 

testa della Garlate Petroli di 
Lecco che, dopo là scoperta 
del suo contrabbando, fu 
rimpiazzata dalla Siplar, di­
retta dal suo ex- collega Ga­
lassi il quale vanta l'appar­
tenenza all'Ufficio I, il Servi­
zio segreto della Guardia di 
Finanza, posto delicatissimo 
da lui ricoperto ai tempi in 
cui l'Ufficio I era diretto dal 
generale Loprete, titolare an-
ch'egli di due comunicazioni 
giudiziarie relative allo scan­
dalo dei petroli. 

Ma la Siplar è importante 
come punto in cui si ricolle­
ga un po' tutta l'organizza­
zione: tra i suoi soci c'è, 
anch'essa con la sua comuni­
cazione giudiziaria. Aidea 
Sottovia, più nota al pubblico 
come moglie di Marietto Mi­
lani. socio del Musselli nella 
Costieri Alto Adriatico. La 
Siplar. l poi. è direttamente 
collegata al filone dell'in­
chiesta torinese che ha por­
tato all'arresto dell'ex co­
mandante generale della 

Guardia di Finanza Raffaele 
Giudice, in quanto riceveva 
prodotto ••• di contrabbando 
dalla Isomar appartenente ai 
Chiabotti padre e figlio. 

Particolare curioso: per la 
Isomar, nel marzo scorso,, e-
ra stato arrestato a Torino 
anche il direttore dell'azien­
da, Giampiero Nobbio. Tra i 
suoi conti correnti passati al 
setaccio della magistratura ve 
n'era : uno, presso l'Istituto 
bancario San Paolo, cointe-

' stato a Gianni Rivera, l'ex 
calciatore del Milan, che, in­
terrogato allora dal • dottor 
Vaudano. sembrò comunque 
estraneo al contrabbando: 
avrebbe prestato il suo nome, 
in cambio di 50 milioni, ad 
un petroliere milanese assai 
noto negli ambienti calcistici. 

Infine, il fatto che il dottor 
Fortuna abbia chiesto l'arre­
sto dell'ex colonnello Gissi 
assieme a quello di Milani. 
potrebbe aprire un ulteriore 
spiraglio all'inchiesta: forse è 
stato provato il sospetto che 

Vincenzo Gissi fosse, con 
Musselli e Milani, il terzo so­
cio occulto dei Costieri • di 
Marghera che alimentava il 
contrabbando di benzina, 
forse in rappresentanza di 
quella parte della Finanza 
che. secondo 1 magistrali to­
rinesi, avrebbe • protetto il 
traffico. v .• • ' ( . 

In ogni caso, anche a Ve­
nezia lo sbocco delle indagini 
sul contrabbando porta allo 
stesso gruppo di . persone 
(Musselli, Milani e personag­
gi legati alle Fiamme gialle) 
già individuato, come vera e 
propria associazione a delin­
quere nelle inchieste di Tori­
no, Milano e Treviso. Vedre­
mo ora se il dottor Fortuna 
riuscirà a risalire anche al 
« noto personaggio politico 
del Veneto » , di cui a suo 
tempo il colonnello Vitali par­
lò come del protettore del con­
trabbando. 

Roberto Solis 

VENEZIA — Un'istanza di ricusazione contro II giudice 
Istruttore di Treviso Felice Napolitano, presentata dal ge­
nerale della guardia di finanza Donato Loprete, indiziato 

. di reato nell'inchiesta sui petroli per interesse privato in 
atti d'ufficio e favoreggiameritc, ha bloccato l'istruttoria. 
Sarà la Corte d'appello di Venezia a decidere se, come e 

-quando i giudici che hanno scoperto lo scandalo pò-. 
tranno andare fino in fondo.' 

La ricusazione del giudice Istruttore ha, infatti, l'ef­
fetto di bloccare ogni sua azione fino al momento in cui 
la Corte d'appello, cui la legge non fissa alcun termine 
di tempo al riguardo, si pronuncerà per respingerla o me­
no. La paralisi dell'istruttoria avviene proprio nel mo­
mento in cui le Inchieste di Torino, Milano e Venezia 
stanno conseguendo numerosi risultati e, a Treviso, si 
stavano preparando provvedimenti di estrema importan­
za ed urgenza: un momento molto critico, l'attuale 
per i personaggi coinvolti nell'inchiesta, specie dopo lo 
arresto dell'ex comandante generale della Guardia di fi» 
nanza Raffaele Giudice (che sembra deciso a rifiutare 
la prospettiva di divenire l'unico capro espiatorio dello 
scandalo) e le voci circa una possibile confessione da par-

Intanto Loprete 
ricusa il giudice 

te di un « petroliera "pentito». ' 
L'istanza di discussione presentata, per conto del 

suo assistito, dail'aw. Vilfredo Vltalohe non è che l'ul­
timo atto di una complessa strategia legale approntata 
dalla difesa dei personaggi coinvolti nello scandalo e ini­
ziata al momento in cui il generale Loprete ricevette 
dal dott Napolitano due comunicazioni giudiziarie per. 
effetto delle quali fu sospeso dal servizio e sfumò ogni 
sua possibilità di salire al vertice delle Fiamme gialle. 

Grosse novità potrebbero venire assai presto. SI parla, 
pur in mancanza di conferme ufficiali, di comunicazioni 
giudiziarie per l'ex presidente dell'ENi Girotti • per i re­
sponsabili di varie altre ditte petrolifere. 

R O M A — Un gruppo di senatori comunisti — Bonazzl, 
Granzotto, Pollastrelli, Giuseppe Vitale, Sega, De Sab-
bata, Marselli — hanno rivolto al ministro delle Finanze 
un'interpellanza a proposito dello scandalo del petrolio.; 
Essi ricordano di aver già chiesto, all'Inizio del 1980, che 
si indagasse sulla vicenda degli illeciti e delle evasioni 
delle imposte di fabbricazione sui prodotti petroliferi. Ma 
dal ministro non è arrivata che una lettera « sostanzial­
mente elusiva delle ragioni politiche che l'avevano moti­
vata ». Del problema si è parlato anche in una seduta di 
Palazzo Madama a luglio: in quell'occasione parve che 
tutti gli elementi relativi alla vicenda del petrolio fossero 
acquisiti, -f, - ;'-•• 

A questo punto gli interpellanti vogliono sapere «se 
non ritenga (il ministro) che questa vicenda richieda con 
urgenza un'esauriente informazione al Parlamento e al 
Paese e un giudizio sul.governo sii quanto è stato fatto 
o debba farsi per contribuire all'accertamento di tutte le 
responsabilità politiche, amministrative e penali,, per eli-
minare le complicità e le connivenze all'interno del corpo ; 
della Guardia di finanza». 

La sentenza per la vergognosa manifestazione di Varese 

Condannati gli ùndici fascisti: 
esaltarono le stragi antisemite 

La gazzarra avvenne in occasione dell'incontro di basket tra la Emerson e il 
Maccabi - La lunga discussione sull'interpretazione della normativa di legge 

MILANO — Dopo otto ore di i 
camera di. consiglio, la terza . 
Corte di assise, presieduta I 
dal dottor Francesco Borelli. 
ha condannato tutti gli undi­
ci imputati per la vergognosa 
gazzarra antisemita del 7 
marzo 1979. in occasione del­
l'incontro di basket fra la 
Emerson e il Maccabi ospita­
to al palasport di Varese: tre 
anni e quattro mesi di reclu­
sione a Paolo Cossu. 23 anni. 
segretario del Fronte della 
gioventù missina; tre anni ad 
Arturo Ceci e Virgilio Magri, 
22 e 21 anni; due anni a testa 
per Marcello Abate. 19 anni. 
Efisio Murgia. 19. i fratelli 
Angelo e Giovanni Fare. 19 "e 
20 anni. Marcello Federiconi, 
Davide Gnocchi e Marco Car-
cano. tutti di 20 anni; un an­
no e quattro mesi per Anto­
nello Binetti 19 anni, per il 
quale il PM Giovanni Por-
queddu aveva chiesto la asso­

luzione perché incapace di 
intendere e ; volere. Cossu. 
Magri : e Ceci sono stati di­
chiarati interdetti per cinque 
anni dai pubblici uffici. Be­
nefici di legge per i soli Bi­
netti. Murgia e Abate perché 
all'epoca erano minorenni. 

Tutti gli imputati, infine. 
sono stati . condannati a ri­
sarcire con dieci milioni il 
danno morale subito dall'U­
nione delle comunità israebV 
te; questi soldi verranno de­
voluti alle associazioni che 
organizzano le visite ai campi 
di sterminio. 

: I difensori hanno prean­
nunciato — mossa del resto 
scontata — fl ricorso hi ap­
pello. La sentenza, che era 
stata attesa per l'intera gior­
nata da un folto gruppo di 
studenti della scuola ebraica 
di Milano fatti oggetto di li­
no stillicidio di provocazioni 
da parte dei neofascisti vare-

Oggi incontro a Roma per 
la «Gazzetta del Popolo» 

ROMA — Rappresentanti de­
gli enti locali del Piemonte si 
incontreranno oggi con il sot­
tosegretario Bressani per sol­
lecitare uno sbocco alla si­
tuazione della Gazzetta del Po­
polo: secondo le decisioni an­
nunciate dall'editore. il gior­
nale dovrebbe chiudere per 9 
mesi a partire dal 1. novem­
bre. Ièri, in un'assemblea che 
ha visto riuniti poligrafici, 
giornalisti, dirigenti sindaca­
li, il sindaco di Torino Novel­
li. i presidenti della Regione. 
Enrietti, e della Provincia, 

Maccari. parlamentari, sono 
state decise tre iniziative: un 
incontro cori l'editore; chiede­
re l'intervento della presiden­
za del Consiglio: sollecitare 
l'intervento dei partiti. 

La grave situazione della 
editorìa è stata esaminata an­
che dai giornalisti siciliani: 
sono state denunciate le gra­
vi conseguenze della mancata 
riforma e l'atteggiamento 
e dilatorio e provocatorio » del­
l'editore dei «Diari» che ha 
portato alla sospensione delle 
edizioni di Palermo e Catania 
del giornale. 

« Destinato » al delitto? 
Un ragazzo di 16 anni, a 

Lecce, ha confessato ieri ài 
aver usato violenza su quat­
tro bambini e di aver tentalo 
di ucciderne uno. Un episodio 
non nuovo, purtroppo ricor­
rente, che suscita sgomento.w 
Uno sgomento accresciuto dal­
l'età giovanissima del respon­
sabile. 1 genitori si chiedo­
no perché; se lo chiedono gli 
amidi; te lo chiede la città. 

Ma Q Tempo, quotidiano 
« benpensante * della capita­
le, ha già trovato la risposta: 
t E' «a figlio adottivo il bru­

to di Lecce*. Non uno sban­
dato, non un € malato* (de­
finizioni pure ricorrenti in 
certa stampa che esorcizza t 
drammi sociali con facUi eti­
chette), ma molto di più e 
di peggio: un € illegittimo*, 
qualcuno che per la sua stes­
sa € irregolare > nascita era 
destinato al delitto.. ad es­
sere nuWaUro che un *bruto*. 

Se suscitano orrore le vio­
lenze del sedicenne, quale mi­
tro aggettivo, se non infame, 
può definire U titolo che e 71 

I Tempo» ha scelto di usare? 

sini in trasferta, è stata ac­
colta tra le lacrime dei geni­
tori degli imputati e la con­
tenuta soddisfazione da. parte 
dei rappresentanti della. Co­
munità israelita. • -

Si trattava, è noto, per la 
prima volta del reato di apo­
logia di genocidio, prevista 
dal nostro codice con la leg­
ge 1967 che, con quindici an­
ni di ritardo, aveva raccolto 
l'invito òell'Onu. Questa cir­
costanza ha sollevato qualche 
problema di interpretazione 
della normativa. Anche da 
qui la lunga discussione dei 
giudici. I dubbi non verteva­
no tanto sulle • questioni di 
legittimità costituzionale si­
billinamente avanzate da 
qualche difensore, quanto 
sulla difforme dottrina in 
merito alla natura del reato. 
I difensori si erano infatti 
riferiti a pronunciamenti dei-
la Corte di cassazione sii fat­
ti analoghi: secondo la Corte 
suprema, l'apologia di un 
reato esiste quando c'è. da 
parte dell'imputato, l'appro­
vazione convinta di un delit­
to. tanto da consentire un 
comportamento idoneo a 
provocare reati identici. 

Per la difesa, partendo da 
onesto presupposto, era stato 
facile insinuare che i prota­
gonisti della gazzarra antise­
mita non avevano intenzione 
di invocare la riedizione dei 
campi di sterminio. Ma sia la 
parte civile, sostenuta dai­
l ' a w . Giuseppe Lozito a no­
me della Comunità israelitica. 
s ia- il pubblico ministero 
Giovanni Porqueddu. hanno 
smascherato il semplicismo 
giuridico di questa accomo­
dante interpretazione che. in 
parole semplici, presentava 
sotto le mentite spoglie della 
istigazione a delinquere (una 
ipotesi di reato prevista in 
modo specifico dalla legge 
del 1967) l'accusa di apologia 

«La apologia — aveva re­
plicato l'avvocato della parte 
civile — si consuma espri­
mendo un, giudizio positivo, 
come è avvenuto a Varese. 
circa lo sterminio degli ebrei 
e. per le modalità clamorose 
e l'organizzazione clamorosa 
che aveva animato l'episodio. 
non c'è alcun dubbio l'obiet­
tivo fosse Quello di fare pro­
paganda al genocidio degli 
ebrei ». 

Un tesi che del resto, la 
cronaca di quel vergognoso 
episodio conferma in pieno. 
Gli imputati, infatti, si pre­
sentarono all'incontro tra E-

merson e Maccabi con cartel­
li e striscioni sui quali era 
possibile leggere frasi del ti­
po: «Adolf Hitler c e l'ha in­
segnato. uccidere gli ebrei v 

non è reato» e brandendo IH 
na serie di croci. Una mes­
sinscena davvero troppo me­
ticolosa perché si potesse da­
re credito alla linea difensiva 
angelicamente esposta dagli 
imputati : davanti alla corte. 
Essi hanno infatti sostenuto 
di aver solo inteso « fare del 
tifo » e dì ignorare che cosa 
fossero 1 massacri antisemiti 
dei " nazisti. . Fatto questo 
quantomeno singolare per 
giovani, guarda caso, quasi 
tutti ben inseriti in raggrup­
pamenti neri. E ieri la corte,. 
accettando. pressoché tate-
gralmente le richieste del 
PM. ha giustamente sancito 
anche di Trónte alla legge, la 
loro condanna. • 

Giovanni Laccabò 

Bidoni inquinanti sotto terra 
BOLOGNA — C'è davvero da non crederci: tari, lungo II 
greto del fiume Reno, sono stati trovati per caso numerosi 
bidoni contenenti sostanza fortemente tossiche sotterrati abu­
sivamente da qualche irresponsabile. Non si escluda che I 
bidoni abbiano potuto inquinare lo- acque del fiume. I. bidoni 
sono stati comunque rimossi • Il terreno circostante è ora 
oggetto di scrupolose analisi chimiche. NELLA FOTO: un 
vigile di Sasso Marconi accanto ad un barile emerso du­
rante io scavo di un fossato. 

Raffaele Giudice 

L'avvocato 
Pesce 

precisa 
alcune 

circostanze 
L'avvocato Tommaso Pesce 

di Milano ci invia la seguente 
lettera di precisazioni . 

« . . . sull'Unità dì domenica 
19 ottobre, in relazione alta 
notizia della formalizzazione 
dell'istruttoria del processo 
nel quale è coinvolto ti petro­
liere Bruno Musselli, si ac­
cenna a presunti rapporti di 
quest'ultimo con ti PSl e . 
quasi a prova implicita, si 
dice che l'avv. Tommaso Pe­
sce "è.stato presente.per bre­
ve periodo nel _ consiglio di 
amministrazione ' della Sofi­
smi" 
ini . 

« Poiché il contesto della 
' notizia — per quel che mi 
riguarda — può ingenerare 
qualche equivoco, mi preme 
dettare le seguenti precisa-

, rioni; - ••:; • - ;• '.i. . -. 
. « 1." fi mio studio di avvoca­

to si è occupato di questioni 
di contenzióso giudiziario per 
tre delle società del Musselli 
sin dal 1962. Presso i Tribu­
nali di Milano, Brescia e Ve­
rona, presso la Cassazione ed 
ti TAR di Milano, è facUe 
trovare i riscontri nel perio­
do in questione. . 

« 2 . fi suddetto rapporto 
professionale sorse quando 
non svolgevo alcuna attività 
politica e non ricoprivo alcun 
incarico pubblico. •• 

« 3 . La mia partecipatone 
per brevè^ periodo jAel consf-, 
glio 'dì*aStimfaìstraziòne detta 
Sofiml si lega sólo ed uni­
camente ai rapporto profes­
sionale con il mio studio. Si 
tratta dì " breve periodo **" 
perchè ritenni, a ragion ve­
duta, , assolutamente inutile 
ch'io sedessi in quel carisi-' 
glio. Le mie dimissioni e Tìn-
terruzione della mia assisten­
za legale avvengono nel di­
cembre 1977. -. ; : . • "_•?.--; 

« 4. n Musselli. ancorché di 
area democristiana, aveva a-
mici in tutti i partiti, com­
preso il vostro. La mia quali­
tà di iscritto al PSl è assolu­
tamente incidentale. 

«5. Non sono mai stato vi­
ce segretario détta Federazio­
ne milanese del PSL Sono 
stato presidente della Banca 
del Monte di Milano nel pe­
riodo 1968-1973 è consigliere 
t'Cariplo" dal 7* all'aprire 
fSO ed in tale attività le lodi 
pia lusinghiere per capacità, 
serietà ed obiettività le ho 
ricevute, anche per iscritto, 
da autorevoli esponenti - co­
munisti mtianesi, che mi 6-
nonno dejta loro amicìzia. 

* 9. La mia assistenza lega­
le al dr. Musselli e atte sue 
società non ha mai riguarda­
to questioni comunque con­
nesse direttamente o indiret­
tamente con i fatti che hanno 
originato U processo cui si 
riferisce la notìzia da voi 
pubblicato».. 

Per la sottoscrizione 
raccolti 875 milioni 
in più dell'obiettivo 

ROMA — Con la raccolta di 15 miliardi 875 milioni 789.690 
lire, si è conclusa domenica scorsa la campagna di 

- sottoscrizione per l'Unità e la stampa comunista. Per 
diciotto settimane, in tutto il paese, sono state organizzate 
migliaia di manifestazioni, feste dell'Unità, dibattiti con 
la partecipazione di milioni di italiani. 

Nella sottoscrizione è in testa la Federazione di Imo­
la che. con 215 milioni versati, ha raggiunto il 148,28%, 
seguita da quella di Sondrio con fl 138.46%. Nella-gra­
duatoria regionale è prima l'Emilia Romagna con oltre 
cinque miliardi, seconda la Val d'Aosta, con 36 milioni. 
terzo il Piemonte con un miliardo e 30 milioni. 

Le Federazioni e le organizzazioni del PCI all'estero 
hanno raccolto 112 milioni. 
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Napoli: 
scioperano 
i redattori 

della 
sede 

RAI-TV 
NAPOLI — Anche l'incontro 
che 1 giornalisti RAI hanno 
avuto ieri con 11 direttore 
della sede, Deurlnger, si è ri­
solto come al solito: impegni 
generici, promesse, ma nes­
sun fatto certo e concreto 
sui problemi1 gravissimi che 
da anni affliggono 11 seg­
mento napoletano del ser­
vizio pubblico radiotelevisi­
vo. Ovvia, quindi, la decisio­
ne dèi giornalisti — ma con 
loro solidarizzano anche ' o-
peratorl e tecnici del centro 
di produzione — di prosegui­
re nella protesta che è co­
minciata domenica e della 
quale 1 telespettatori hanno 
potuto già rendersi conto: 
nessuna prestazione In vi­
deo e in voce: 11 che vuol di­
re che da Napoli e dalla 
Campania arriveranno infor­
mazioni . ridotte al minimo. 

C'è un fatto che rende be­
ne l'idea delle condizioni in 
cui è ridotta la sede di Na­
poli e riguarda la Rete 3. 
Olà gli Impianti sono limi­
tati e consentono solo a una 
bassa percentuale di utènti 
di ricevere il segnale. Ma se 
sul Monte Faito — dove so­
no collocati i ripetitori della 
RAI — si abbatte un tempo­
rale per la Rete 3 è la fine: 
il video si oscura e sparisco­
no voce e immagini. Succe­
de che Rete 1 e Rete 2 han­
no un gruppo elettrogeno in 
grado di garantire l'emissio­
ne del segnale anche quando 
11 maltempo interrompe lì 
normale circuito elettrico; la 
Rete 3 non ce l'ha e, quindi. 
non resta che sperare nel 
bel tempo. - Anche qualche 
giorno fa 11 ripetitore è ri­
masto muto e il TG3 è di­
ventato un fantasma Inaffer­
rabile. > •-'-

Ma alla base del malcon­
tenta che circola a Napoli 
c'è fondamentalmente 11 nodo 
della funzione che sede e 
centro di produzione dovreb­
bero svolgere a Napoli e nel 
Measogiorno: un: progetto 
continuamente frustrato da 
una gestione che s ino ad ora 
h a fatto di Napoli un termi­
nale totalmente subordinato 
alle scelte romane. 

Il Papa 
ai medici: 
piena di 

«pericoli» 
la ricerca 
sull'uomo 

CITTA* DFTL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha rice­
vuto ieri mattina in udienza 
I medici Italiani partecipanti 
all'81.mo Congresso di medi­
cina interna e all'82.mo Con­
gresso di chirurgia. L'occasio­
ne è servita al Papa per ri­
volgere un discorso sugli svi­
luppi della scienza, con par­
ticolare riferimento a quelli 
della medicina e della biolo­
gia. • - • • • • • . 
. Il Papa ha detto che la spe­

rimentazione scientifica deve 
avere «un limite Invalicabile 
nel ' rispetto della persona 
umana e nella tutela del suo 
diritto a vivere in modo de­
gno di un essere umano ». 
Giovanni Paolo II ha parla­
to pure di medicina a «mi­
sura d'uomo» e non «all'In­
segna della pura tecnologia e 
dell'efficientismo organizzati­
vo»: aggiungendo che il rap­
porto medico • malato deve 
quindi tornare a basarsi «su 
un dialogo fatto di ascolto, di 
rispetto; di Interesse ». 

Sono affermazioni validis­
sime. che hanno tra l'altro 
II merito di essere di grande 
attualità* Tuttavia, Papa Woj­
tyla non si è limitato a con­
siderazioni generali di ordine 
morale. Egli ha posto in guar­
dia contro 1 «pericoli» deri­
vanti dalla sperimentazione 
sull' uomo. •' mettendo sullo 
stesso piano l'impiego indi­
scriminato di farmaci, le tec­
niche relative all'inseminazio­
ne artificiale, al controllo 
delle nascite e della fertilità, 
all'ibernazione e alla «morte 
ritardata», all'Ingegneria ge­
netica, ai farmaci della psi­
che e al trapianti d'organo. 
Ciascuno di questi campi del­
la scienza pone problemi e 
implicazioni sociali diverse: 
trattarli in blocco non facili­
ta l'analisi critica e la valu­
tazione morale. E* un atteg­
giamento. oltretutto, che ri­
schia di porre un freno indi­
scriminatamente a tutta la 
ricerca biomedica. 
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